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SCOMPARSO ! I VOTANP° C0NTR0 LA Dc- VOTERETE PER I VOSTRI FIGLI 

Solo un'animlnistrazlone onesta 
potrà dare le scuole ai ùamDlnl 

Gli Istituti clericali stanno speculando sulle volute deficienze 
comunali — L* impressionante inchiesta di una professoressa 

Da circa cinque mesi mancano 
, notizie di Cesare Caroselli, di 16 

anni, domiciliato tn \ la Ponte 
Sisto 69. Il radazzo, la ma'Una 
del 23 novembre, uscì di casa per 
re farsi al lavoro presso lo sca
tolificio Caponi. Incaricato di 
sbrigare alcune commissioni, uscì 
di nuovo e non fece più ritorno. 
Tutte le ricerche della polizia 
per rintracciarlo sono risultate 
vane, ma recentemente è slato 
visto in una strada della città. 
Se qualcuno potesse fornire In
dicazioni in merito alla famiglia 
Caroselli, farebbe atto altamente 

umanitario 

La situazione scolastica a Roma, 
contrariamente a quanto si potreb
be pensare m altre città, è tut-
t'aitro che rosea e non ha nulla da 
invidiare a quella di Napoli e del
l'Italia meridionale. 

A Roma, contro 106 scuote ele
mentari comunali compresi i giar
dini d'infanzia, ve ne sono 250 pri
vate, di cui 18 pontificie. Gli isti
tuti di istruzione media, classica, 
scientifica e magistrale sono 79. 
mentre a svariate centinaia am
montano quelli privati. Vi sono 
soltanto scuole professionali d'isti
tuzione comunale (per lo più di ca-
ratterp artigiano), mentre i corsi 
popolari, quest'anno, hanno subito 
una sensibile diminuzione. Queste 
cifre non hanno la pretesa di for
nire dati statistici completi, ma 
soltanto di carattere indicativo. In 
queste scuole private, quasi tutte 
gestite da enti religiosi, gli inse
gnanti sono, nella stragrande mag
gioranza, suore e sacerdoti, con 
netta tendenza ad escludere quel
li laici. Si aggiunga che le scuole 

di questo tipo sono esonerate dal 
contributo allo Stato delle tasse e 
delle imposte, danno agli insegnan
ti stipendi di fame, mentre le quo
te per la loro clientela sono al
tissime. Un altro particolare non 
trascurabile è che in molte scuote 
parificato lo scolaro compra tut
to nello stesso istituto, dai libri 
di testo stampati da tipografie con
fessionali, ai pennini. 

Le scuole nei quartieri 
Ala, andando più a )ondo, emer

gono altre considerazioni. Vi sono 
interi quartieri privi di scuole sta
tali (la Garbatala, con 150.000 abi
tanti, ha solo una scuola elemen
tare dove sono sistemati parzial
mente gli sfollati, come pure i 
quartieri Ostiense e Prenestino). 
ultri dove le st"unle pubbliche esi
stono solo in parte, come al Fla
minio, che con più di 100.000 abi
tanti ha una scuola elementare con 
tre turni ed una di avviamento 
professionale femminile; al quar
tiere Italia, che oltre quella eie-

Come trascorreranno la Pasqua 
i licenziali della Cisa-Viscosa ? 

— , . ^ 

L'amara lettera di un operaio, scacciato dalla fabbrica perchè 
aveva condotto la lotta contro il supersfruttamento padronale 

Ecco la lettera che l'operalo Giu
seppe Millci. recentemente licenzia
to dalla Clfca-Viecoea come rappre
saglia a seguito della agitazione con
dotta alcune eettlmane or eono dai 
lavoratori dello stabilimento per 11 
miglioramento delle loro condizioni 
di vita, ha Inviato al dr. Emilio Gre
en4. Direttore degli Stabilimenti Cl-
sa-Vleoosa. via Prer.estlna. 221* 

< E" Pasqua, dottore, ed in questa 
occasione è mia intenzione cotto!I-
reare quanto segue: eono entrato a 
far parte dello stabilimento Clea-Vl-
ecosa di Roma nel febbraio 1026. Do
po circa sei mesi alle dipendenze di 
quelle Imprese che ancora oggi esi
stono nella fabbrica e che ad altro 
non servono se non a sfruttare di 
più I lavoratori, ytote le mie. buone 
qualità di lavoratore i dirigenti. di. 
allora mi presero alle dipendenze di
rette della Direzione dello etablls-

• mento 
« Nei ventisei anni che seguirono 

eono rimasto lontano dal mio po
eto di lavoro dalle ore 12 del 9 set
tembre 1943 sino al 1 marzo 1945 
perché lottavo contro lo straniero 

In tutti questi lunghi anni mi è 
etata affidata una Infiniti di la
vori che. quasi sempre, mi si la-
sclava eseguire di mia completa Ini
ziativa e per 1 quali ho ricevuto «ju 
elogi di tutti i dirìgenti susseguiti
si nella fabbrica In questo quarto 
di 6ecolo. 

e Elogi ho anche avuti dal capo 
officina, slg Emilio, quando nella 

. primavera del 1046. dopo tre mesi di 
permanenza alla SARA, tornai allo 
stabilimento di via Prenestira. 

« Arche da Lei. dr. Crespi, sono 
stato elogiato, nel Suo ufficio di via 
del Sabini, a.la presenza dell'ing 
Campolor-ghl e tìell'avv. Orsi, nello 
spazio di tempo dal.e 11 alle 12 de: 
2 mano 1946 

e Ora. in data 7 marzo 1052. mi * 
stata recapitata una lettera da uo
mini In divisa mandati dal direttore 
dr. Venturi, nella quale mi si fa no
to di essere stato sospeso dal lavo
ro a tutti gli effetti in seguito al 
fatti avvenuti In fabbrica alle ore 
13 del giorno 5 dello stesso mese, in 
attesa della procedura di licenzia
rne rto del membri della CI 

« In seguito, una lettera dell'Unio
ne Industriale dei Lazio al Sindacato 
ha chiesto il nulla osta per 11 mio 
Ucenz.amento, concludendo- la no
stra consociata Clsa-Vlsccsa motiva 
a provvedimento per grave Insubor-
direzione e indisciplina. ' < 

• a Le confesso, dr. Crespi, che la 
! parola Insubordiraz one l'ho sentita 
(pronunciare solo nel periodo de'la 
[vita militare nel lontano 1924-1905 
Avevo dimenticato che questo termi
ne esistesse 

4 Ora mi è chiaro, dr Crespi, co
sa intendevano Lei ed 1 suol colla
boratori quando ci predicavano: 
e compito della C L deve essere quel
lo di collaborare con la Direzione » 
Ora capisco: collaborazlore è per la 
direzione tradire gli Interessi del la
voratori che la C. I. rappresenta. Il 
5 marzo 1052 la Direzione desidera
va che io parlassi al lavoratori con le 
parole dei dr Zanetti: e 1 nostri di
rigenti di azienda fanno sacrificio 
enormi Ne slamo convinti noi della 
C. I,. E* necessario vi convinciate an
che voi; tiriamo Ancora un punto al
la cinghia »... E idò^ mentre la e l sa 
guadagna 230000 lire al mese sul la
voro di ciascun operalo. 

«Ora capisco, dottore, coca Inten

deva quando, alla presenza degli al
tri componenti la C I. e del membri 
delle OC. II di Napoli. Rieti e Roma 
diceva: e Lei. Millci. fa della politica» 

«Lei non fa della politica, vero 
dottore? Per Lei non * fare politica 
tentare di ritornare ai tempi del 
1033. quando la direzione dimezzò 
il numero del suoi di per denti e nes
suno parlò; nello spazio di un gior
no 1 licenz'atl furono buttata tutu 
fuori. Bel tempi, « vero, dottore? Le 
assicuro che non torneranno più 

« I lavoratori, oggi capiscono, si 
sono creati delle solide organizzazio
ni; l lavoratori lottano e Lei. un 
giorno non lontano, si accorgerà di 
aver fatto male 1 conti 

e Un lavoratore che soffre non può 
augurare a Lei. « Padre del lavoratori 
dsUa Class. Buona Pasqua e sere
nità, perchè .Ella opera per negare 
la buona Pasqua e la pace e la se
renità a migliala di famiglie di la
voratori ». 

LA VITA DI ROMA E GL! SCAMBI CON L' U.R.S.S. 

Tecnici ed esportatori 
ade riscono alla Confer enza 

Da sabato prossimo nella sala «Giovane Europa» 

Numerose continuane a perveni
re le adesioni alla Conferenza su 
« i problemi dell'economia romana 
e loro possibilità di soluzione at
traverso lo sviluppo degli scambi 
commerciali con l'Unione Sovieti
ca», conferenza organizzata dalla 
Sezione Romana Italia-URSS che 
avrà luogo sabato 19 alle,, ore 15,30 
nei locali della «Giovane Euro
pa» — Via principessa Clotinde 7. 

Fra coloro che hanno dato ade
sione o che hanno assicurato di 
partecipare ai lavori della confe
renza notiamo: prof. Ugo Papi, del
l'Università di Roma, conun. Melo
ni. dirct ore del nrto calzificio. 
comrn. Castelnuovo, vice pres"den
te dei magazzini « Prima ». il dr. 
Micheloni. direttore delia filiale di 
Rome della Olivetti, prof. Festa, 
l 'aw. D'Atri, funzionario della 
Banca d'Italia. ing. Zippel, la pro

fessoressa Nora Federici dell'Uni
versità di Roma, la Aliale di Roma 
del Credito Italiano. la d.tta Fio
rentini, sen. Massini, l'on. Giulio 
Turchi, il Consigliere Comunale 
Selvaggi, il Consigliere Comunale 
Ezio Zerenghi. noto commerciante, 
il prof. Trovamala. ecc. 

Fra coloro che hanno assisuratc 
l'intervento durante i lavori della 
conferenza notiamo: fing. Zippei 
per quanto riguarda il settore me
talmeccanico; il dr. Franchi sulla 
questione dei tabacchi. Nardesi per 
il settore delle fibbre tessili, il con
sigliere Zerenghi sul commercio, 
il dr. Lena sulla stabilità dell'eco
nomia sovietica 

Colo che derderano avere i bi
glietti d'invito per partecipare ai 
lavori della Conferenza, possono 
ritirarli da martedì prossimo pres
so Via XX Settembre 3. 

Un mese fa: San Sebastianello 

Esattamente un mese fa. alle or* 
H. crollava la scalinata di S. Se
bastianello a Trinità del Monti. 
Causa del sinistro, che, per la pre
videnza dei VlgOl Urbani non pro
vocò vittime, era stata la tosti u-
sVtas abusiva di uno stabile ese
guita dalla Società Immobiliare 
Trinità dei Mona La scomparsa di 
uno del prò «urrrestfvt luostit ro
mani, la € scalinata degli Innamo

rati» provoco — come si ricorde
rà lo stupore di tutta la cittadinan
za. Della questione st interessò im
mediatamente Il Cornicilo Comu
nale e l'ing. Rebecchini. risponden
do alle critiche fattegli da consi
glieri di tutte le parti, pur affer-

che rammlai-
strasJone comunale era aire 

linata. promise una Immediata • 
seria Indagine per accertare le cau

se e la responsabilità del sinistra. 
IT passato un mese • nessuna co
municazione è venuta da parte del
la Giunta sull'argomento. L'Inchie
sta per San Sebastianello. dot , « 
Anita come quella per la scuola di 
Donna Olimpia: nel compiacente 
dxroeatfcatoto usato daU'ammlnlstrs-

fastldlo al suol protetti. E questo I 
romani non lo dimenticheranno. 

meritare. ha solo una « media » in 
locali di abitazione civile, con 2 
turni e 19 sezioni, ossia 57 clas
si; in cambio, vi sono 15 scuole 
private, di cui 7 elementari ed al
tre 8 per l'istruzione media e su
periore, con edifìci bellissimi che 
ridhiamano alta mente ali alberghi 
più lussuosi delle stazioni climati
che; ad Appio e Latino-Metronta 
c'è una solo scuola di avviamento, 
esternata indegnamente; in altri 
quartieri le scuole statali sono o 
smobilizzate od in via di smobili
tazione; come si vede, il governo 
democristiano opera, nei confronti 
della scuola italiana, come nel set
tore delle fabbriche, favorendo la 
istruzione confessionale, qui l'in
dustria statunitense. 

Ma qui entr'amo nel campo del
l'edilizia scolastica, e, quindi, il 
problema si ricollega a quello del
l'obbligatorietà dell'istruzione este
sa, per legge, fino al 14.o anno 
di età. 

A Roma vi è un deficit assoluto 
di 2000 aule ed uno topografico, 
sopratutto nell'Agro romano, dove 
la situazione è addirittura vergo
gnosa. 

40 mila a spasso 
In 23 anni, del 1939 ad oggi, si 

sarebbero dovute costruir* 1950 
aule mentre quelle costruite nel 
dopoguerra od in corso di costru
zione sono 816, cioè meno della 
metà, senza contare che già nel
l'anteguerra ti era in deficit di 
1000 aule. Le conseguenze obietti
vamente rilevabili della situazione 
scolastica sono, perciò, le seguen
ti: la scuola materna ha una se
zione presso ogni «cuoia elementa
re; la ricettività é di 11.458 contro 
19.065 di quella parificata. La ci
fra dei bambini in età di educa
zione prescolastica (dai 3 ai 6 an
ni; é di oltre 70.000, per cui 40.000 
testano privi di assistenza. La si
tuazione piti penosa è Quella delle 
scuole elementari, perché 8 gran
di edifici scolastici sono ancora oc
cupati dagli sfollati, oltre la metà 
ha il doppio turno e quattro ii t r i
plo turno. Molte maestre di ruolo 
a Roma, non hanno l'insegnamento, 
perchè in soprannumero rispetto 
al fabbisogno annuale! Complessi
vamente, si può valutare a circa 
20.000 il numero dei bambini che 
sfuggono all'obbligo scolastico. Ri
guardo alla scuola media, tipico è 
il caso del quartiere Portoli dove, 
prima del bombardamento tubilo 
dalla nostra città il 19 luglio 1943 
ad opera degli americani, avevano 
sede nel grande edificio scolastica 
di vìa Boccioni (di cui solo in que
sti giorni si è cominciato a parla
re di sgombero) una scuola ele
mentare e 3 istituti medi: il liceo-
ginnasio • Mameli », la scuola me
dia « / . NieVo » e l'istituto magi
strale « Mazzini ». Ora la scuola 
elementare è chiusa, il liceo • Ma
meli • funziona lontano dal quar
tiere, nei locali del • Tasso • # 
mentre prima aveva circa 850 alun
ni, ora ne conta 250. La scuola me
dia « I. Nievo » funziona nei locali 
del ginnasio « Marconi » in via Sa
laria, con doppio turno anch'essa, 
alternato con la scuola media del 
« Marconi ». Anche qui il numero 
degli alunni è molto diminuito, 
perchè le famiglie preferiscono in
viare i figli nei numerosi istituti 
privati, aprartenenti tutti ad ordi
ni religiosi, che prasvernno nel 
quartiere: il S. Gabriele, l'Assun
zione. VAdorazione. le sdore di 
T. Elisabetta, il Cnbricci: soltanto 
l'istituto magistrale fumiona in 
po"he aule di via Boccioni, in pro
miscuità con gli sbollati e ridotto 
in condizioni pietose. 

Scientifici «sciolti» 
La scuola di avviamento • G. Ro

mano » é pericolante, funziona un 
giorno si ed uno no e manca del
l'insegnamento di alcune materie. 
Un particolare degno di rilievo è 
che nessuna delle scuole di av
viamento di Roma ha una sede 
propria, ma tutte funzionano in 
abitazioni cirili, eccetto la • Buo-
narotti • che occupa un'aula dei 
liceo « Tasso ». 

Vi sono soltanto due licei scien
tifici di cui uno, il - Righi », con 
più di 1.700 alunni sparpaglialo m 
in 3 sedi, e pochissimi istituti tec
nici. Il • Pacinoiti ». comprendente 
fa scuola di orologeria e meccani
ca di precisione, ossia un insegna
mento unico in Italia e, quindi, 
d'importanza e di carattere nazio
nale, funziona anch'esso insieme 
con gli sfollati, nei locali della 
scuola elementare « Colombo ». 

Alla periferia la situazione è an
cora più grave; là non solo non 
si parla di scuole medie o di av
viamento, ma neppure, nella stra
grande maggioranza dei casi, di 
quelle elementari. I ragazzi per re
carsi a scuola, decono percorrere 
vari chilometri. 

Queste sono le condizioni obiet
tive risultanti dalla carenza del
le aule, il costo medio di ciascuna 
delle quali é di 5 o fi milioni, fl 
che comporta una somma di 10 mi
liardi per colmare il deficit pree
sistente e di 750 milioni per quello 
annuo (150 aule, a detta di Rebec
chini). Ed ecco quanto la giunta 
democristiana ha deliberato in me
rito alla ripartizione di uno dn 
5 miliardi stanziato per le scuole: 
*w mttttmt yci «u ».«*.»»•»»•«—~ —-
due scuole nel villaggio Gordiam 
(ancora non esiste) e 600 milioni 
pe r edificare piscine, musei didat
tici, biblioteche, palestre, refettori, 
campo di giuoco, sale di proiezio
ne per ragazzi. 

Richiamando da queste colonne 
come * sfato fatto più volte, l'at
tenzione dei cittadini sulla scucia, 
riteniamo di invitarli ad esamina
re un settore decisivo della nostra 
vita nazionale; l'istruzione e, quin
di, la scuola, esaminate in questo 
quadro, non sono un di più. un 
lusso. Qualche cosa di cui si può 
fare m meno; noi dobbiamo consi
derare il problema della scuola 
come «no dei più importanti della 
nostra città: elevare il livello dei-
te scaols, significa elevare U li-
Tello della civiltà, portando asi 
contributo positive e concreto alla 
lotta in difesa della pace. 

, . FIEBjlfA CASTELLI 

NELL'OFFERTA DI UNA SIGARETTA 
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SIGARETTA CONFEZIONATA CON MISCELE 

Di TABACCHI SCELTI ED AROMATICI 

r ——\ 
La 

pffiìqosl 
Comunica che • dal 1 Aprile 1952 - i 
r i f o r n i m e n t i od acquisti "Pibigas,, dava
no essere richiesti e s c l u s i v a m e n t e alle 

Filiale Pibigas 

R O M A 
Sala esposizione e Vendite 

Gattaria Colonna, 9 - Tel 6 8 1 . 7 8 3 

ed alle seguenti " S t a z i o n i S e r v i z i o „ 

Ila Priieltt Aeetfit, 144 (Rm) 
(Fama* Bseailll Ttltl 471991) 

Vii PirlMait, 213 (Psrtiensi) 
(toffitft Uhi TM. 5814241 

Vii Pirtienie. 681 (Migliali) 
fiatarti ssaasrl • TfJ. MI.28Ì} 

Vii 6 M Perento. 6 (6ariitifll) 
( b i t » * LIIH - I B I §71 SSal 

Vii G AltiBonte, 1 (Preiestfsi) 
rntctSTt Fati**! - T« 774 541) 

Via Liirtitin (Ceeclrgioli) 
(Stortati Catara I t i . SSi.klfi) 

Prlai Porti 
(fatti evena-T* «3 «iti 

111 Culliti, im. 17 (Bsrcltsliu) 
(Ettore tnesJt) 

Via Citimi, Ke 18 (Barrita fk*ttlFi) 
(Efesto M nttni) 

CuRlit, Ke 12 (TirreiriTi) 
(CsJtUM emft-Ttl 49U1I) 

111 UHI Tenti S. Agiti, 3 (INrti MaTte) 
(lata awstt Tal 311.471) 

hniu 'ronfi , mM 
tfara.smt Tal I I I 4 Ì1 

fb uin furili m {[mi iì|W 
#»*••• ( irti* IH Ui./0ii 

111 OcclM (Ttf « Ctitf) 
(•ali aMnaMrt-Tfi. 2SUtf) 

(IsavataCam 

frfftat Vii dsfelliairt 
#•*•••• Biiw» - TM *4C 49M 

rilancili - IH atti. SpiaggU, 4 
(laJrai M M Te ttJM) 

lem - Pura OH Sicari 
(lirrto rrltsma Ts) Nf. l l t ) 

Ut* H I t M - Vii Ctoem. 6 
(laavu «nutra-Te. HMit 

I 
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NECCHI 
L'INEGUAGLIABILE 

MACCHINA 
PER CUCIRE 

jDorge alla sua gentile 

(clientela gii auguri di 

Ifjuona jDasqua 

• 
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Negozi di vendi a in Rottiai 
OITTA ACCIONC - P i r i t i Mir

t i , M - Tsf. 790C«L> 
DITTA BALO SSARiNI - Via 

calta Scrofa, 96 - T«l £2214 
DITTA BASILI - Vis Taran

to, e> - TsL 7 H 3 I 3 
DITTA BELLI - Vis Urbana, 78 

- Tal. raats 
OITTA BUOCIARELLI - Via 

Bkrmorat*. 89 - Tal. 996236 
OITTA OA8A VECCHI A - Via 

•«•carata. 40 - TaL 766521 
OITTA OC ANOELIS . Piaiza 

Monta Pioti. 18- Tal. 661.426 
DITTA DI GIACOMO - Via 

GsrssttTi, 60 - Tal. 7?6332 
OIT1A FIASOHETTI - Via «at

ra. 66 • Tal. 860.147 
DITTA FIORAVANTI - Vlala 

Trastsvsrs, 44 - Tal. SE6047 
DITTA OALMAOCI - Via «S-

«nsfitanav 146 - Tal. 694 £63 
DITTA JIAFRATE - Via Ca

ptala, 13 • Tal. 890466 
DITTA LCROS - Via F.lli Bon-

nst, SS - TaL 692.793. 

DITTA MALATE8TA - Via 8 , 
Maria AusiHatrics, 32 - Ta
l l o n e 7SB.Ì70 

DITTA MA8SI - Via Tona A*» 
Cantina, 9 - Tal. 52.794 

DITTA MOLINARI - Plassa Oa-
vour, 17 - Tal 34578 

DITTA PALMIERI - Viala Pia» 
vinca, 130 - Tal. 820.712 

DITTA PIAOHNTINI • Via Oa» 
vowr. 111 - TaL 420X48 

DITTA RADIO LUCC •' Via 
Sacconi. 49 - TaL 393.197 

DITTA ROBBI - Via Cador
na, 2 

DITTA SCUDO - Via «si Ser
pante 157 

DITTA SILENE - Via Tarpi. 
•nattera, 40 - TaL 781478 

DITTA TONNETTI - Via •>. 
Mattateci, t«8 - TaL 188 271 

DITTA VELLCTRANI • Va» 
Statuto. 38 • TaL 464486 

DITTA ZAMPETTI - Via L«a» 
aa IV. 81 - TaL 876855 

D(TTA ZAMPETTI - Via 
l in i . 818 - TaL 777488 

DMtottraziom - ChtsntnsfMi * fravanlM 

"I tesJonl di Sondr io* l 'H' l l ' l iKl 

iJ\J\r\r\firtfWWYYV^tmr*ft*r*\m\mmmmmm*mmmmmmm*mmM , É * 

SEDE DI ROMA 
Via del Corso, 338 - Tel. 62.694 - mjSK 

• a . . . . : . • u;« M:—_ ivi T - i O K M T 
«ycus;<e «. - aie niAxe, c\ - I V I . rjov.viei 

• agenzie in (ulta fa provincia 

N HI 
LA MACCHINA PER CUCIRE 
D E L S U C C E S S O 


